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L’Agenda 2030 per lo sviluppo sostenibi-
le adottata dalle Nazioni Unite stabilisce 
un quadro globale per l’eliminazione della 
povertà e il conseguimento dello sviluppo 
sostenibile entro il 2030, sulla base degli 
obiettivi di sviluppo del millennio (OSM), 
adottati nel 2000. Primo accordo globale che 
definisce un programma d’azione universale 
ed esauriente, l’Agenda 2030 prevede un in-
sieme ambizioso di 17 obiettivi di sviluppo 
sostenibile (OSS) e 169 obiettivi associati, che richiedono per la loro 
realizzazione la mobilitazione di tutti i paesi e di tutte le parti interes-
sate e che incidono sulle politiche nazionali. Il primo vicepresidente 
Frans Timmermans, responsabile dello sviluppo sostenibile e capo 
della delegazione della Commissione a nome del presidente Juncker, 
ha dichiarato:”Questo accordo è un evento storico nonché un impor-
tante passo avanti verso un’azione globale a favore dello sviluppo so-
stenibile. Sono orgoglioso di poter affermare che, fin dall’inizio, l’UE 
si è fortemente impegnata per realizzare un risultato ambizioso, con 
un programma d’azione per tutti i paesi, ricchi e poveri, integrando 
pienamente le dimensioni economica, sociale e ambientale della so-
stenibilità. Il risultato costituisce un traguardo epocale che riunisce il 
mondo intero intorno a obiettivi comuni per un futuro più sostenibile. 
Siamo determinati a realizzare l’Agenda 2030 che modellerà le nostre 
politiche interne ed esterne affinché l’UE possa svolgere pienamente 
il suo ruolo.” 
L’UE ha svolto fin dall’inizio un ruolo di primo piano contribuendo a 
questo processo, ed è ora impegnata a portare avanti tale Agenda, 
sia nell’UE, ad esempio attraverso future iniziative dell’UE come, tra 
l’altro, la strategia sull’economia circolare, che propone modelli di pro-
duzione e consumo più sostenibili, sia attraverso le politiche esterne 
dell’UE, mediante il sostegno agli sforzi di attuazione in altri paesi, in 
particolare in quelli che ne hanno maggiormente bisogno.
Gli obiettivi di sviluppo del millennio (OSM) hanno dimostrato che fis-
sare obiettivi può contribuire a realizzare progressi senza precedenti in 
tutto il mondo e hanno conseguito risultati notevoli. Essi hanno guidato 
la politica di sviluppo dell’UE per 15 anni, durante i quali l’UE ha forte-
mente contribuito al loro raggiungimento. Considerati collettivamente, 
l’UE e i suoi Stati membri sono di gran lunga il maggior donatore mon-
diale nell’ambito dello sviluppo, con un contributo pari a 58 miliardi di 
euro nel 2014.
L’adozione dell’Agenda 2030, precedentemente nota come “Agenda 
per lo sviluppo post-2015”, segna il culmine di un processo triennale 
inclusivo caratterizzato da una partecipazione senza precedenti della 
società civile e di altre parti interessate. Essa fa seguito agli obiettivi di 
sviluppo del millennio (OSM), alla conferenza delle Nazioni Unite Rio+ 

20 sullo sviluppo sostenibile e alle conferen-
ze sul finanziamento dello sviluppo e contri-
buirà inoltre ai negoziati in corso per un nuo-
vo accordo globale sui cambiamenti climatici 
che sarà concluso in dicembre a Parigi.
La nuova Agenda 2030 ridefinirà il modo in 
cui la comunità internazionale collabora per 
un impegno globale a favore di un diverso 
tipo di futuro per le persone e il pianeta, me-
diante la promozione dello sviluppo sosteni-

bile. Mentre gli obiettivi di sviluppo del millennio (OSM) riguardavano 
i paesi in via di sviluppo, l’Agenda 2030 è in assoluto il primo accordo 
globale che definisce un programma d’azione globale e universale che 
avrà un impatto su tutti i paesi e sulle loro politiche nazionali. I 17 
nuovi obiettivi di sviluppo sostenibile (OSS) e i 169 obiettivi associati 
realizzano un equilibrio fra le tre dimensioni dello sviluppo sostenibile 
— economia, ambiente e società — in particolare in settori come la po-
vertà, la disuguaglianza, la sicurezza alimentare, la sanità, il consumo 
e la produzione sostenibili, la crescita, l’occupazione, le infrastrutture, 
la gestione sostenibile delle risorse naturali, i cambiamenti climatici 
nonché la parità di genere, le società pacifiche e inclusive, l’accesso 
alla giustizia e istituzioni responsabili.
Il nuovo insieme di obiettivi garantirà che il mondo continui a impe-
gnarsi per i precedenti obiettivi di sviluppo del Millennio e gli impegni 
di Rio, includendo nel contempo anche obiettivi in diversi altri settori. I 
progressi verso la realizzazione degli OSM non sono stati omogenei in 
tutto il mondo e non tutti gli obiettivi sono stati raggiunti. I cambiamenti 
geopolitici degli ultimi 15 anni hanno generato la consapevolezza che 
un insieme di obiettivi universali, con soluzioni integrate, è oggi più 
appropriato. La nuova Agenda è molto più ampia e si applica a tutti i 
paesi ed è il risultato di una procedura partecipativa senza precedenti.
Dal momento che l’Agenda costituisce un accordo universale la sua 
attuazione richiede l’intervento di tutti i paesi. Essa sarà sostenuta 
da un partenariato globale per mobilitare l’azione dei governi e dei 
soggetti interessati a tutti i livelli. Quest’Agenda contiene un robusto 
meccanismo di monitoraggio e riesame, che consentirà il controllo dei 
progressi compiuti nella sua attuazione e garantirà l’assunzione di re-
sponsabilità nei confronti dei nostri cittadini. Un’importante innovazio-
ne dell’Agenda 2030 è il riconoscimento del fatto che per conseguire lo 
sviluppo sostenibile occorrono progressi simultanei su tre fronti, ossia 
affrontare gli aspetti economici, sociali ed ambientali nel loro insieme, 
in modo integrato.
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La Commissione europea accoglie l’Agenda 2030 delle Nazioni Unite
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https://sustainabledevelopment.un.org/post2015/transformingourworld
http://www.comune.napoli.it


Laboratorio meticcio - 8 ottobre,  ore 16,00 Sede CEICC-Europe Direct Napoli, Via Partenope 36 
Riprendono gli appuntamenti del Laboratorio esperienziale meticcio. Organizzato in due cicli consecutivi, condurrà i parteci-
panti in un percorso che avrà la sua pubblica conclusione durante la Giornata Mondiale del Rifugiato. Il laboratorio è aperto 
a tutti, senza limiti di età. Gli incontri si terranno nella sede del CEICC-Europe Direct in via Partenope, 36. Per partecipare 
o avere ulteriori informazioni basta inviare una mail a noiateurope@gmail.com o ceicc@comune.napoli.it

FUTURO REMOTO 2015: 15-18 ottobre - Piazza del Plebiscito
Futuro Remoto. il grande festival della Scienza, si sposta quest’anno dalla sua sede tradizionale di città della Scienza a Bagnoli 
per “entrare” nel cuore della città a Piazza Plebiscito. Futuro Remoto si terrà infatti da venerdì 16 a lunedì 19 ottobre 2015 
nel cuore della città di Napoli, nella sua piazza simbolo. Il tema di quest’anno sarà:le “Frontiere”. A Piazza Plebiscito sarà in-
stallato il grande “Villaggio della Scienza” articolato in nove isole: Cibo e Alimentazione, Mare, Innovazione viaggio e futuro, 
Corpo/Mente, Spazio, Terra, Fabbrica, Città, Comunicazione. Questi padiglioni tematici ospiteranno laboratori interattivi, 
workshop e dimostrazioni, oggetti e tecnologie, exhibit e piccole mostre. Il CEICC Europe Direct sarà presente nel padiglione 
“Innovazione viaggio e futuro”.

Erasmus Welcome Day - 20 ottobre - Sala della Giunta Comunale
Il CEICC Europe Direct, in collaborazione l’associazione Erasmus Student Network Napoli e le Università “Federico II”, 
“L’Orientale”, “Suor Orsola Benincasa”, “Parthenope”, organizza l’Erasmus Welcome Day al fine di accogliere i numerosi 
studenti partecipanti al Programma Erasmus. Quest’anno la sede prescelta per il saluto del Sindaco ai nuovi arrivati è la Sala 
Giunta Comunale di Palazzo San Giacomo.

“Smart Education & Technology Days 3 Giorni per la Scuola”- 28-30 ottobre - Città della Scienza
Si terrà dal 28 al 30 ottobre, presso Città della Scienza, la mostra-convegno “Smart Education & Technology Days - 3 Giorni 
per la Scuola” dedicata al mondo della scuola e della formazione. La tre giorni è il principale evento di incontro e riflessione 
della scuola sul tema della didattica innovativa realizzato in Italia, promosso dal Ministero dell’Istruzione, dell’Università e 
della Ricerca e da Città della Scienza, in collaborazione con la Direzione USR per la Campania. Sono previsti eventi, conve-
gni, workshop, seminari, laboratori all’interno di un’ampia area espositiva con la partecipazione di scuole, Istituzioni, Enti 
di ricerca e formazione, aziende, associazioni degli Insegnanti e dei Dirigenti. Il CEICC - Europe Direct sarà presente alla 3 
giorni per la scuola presso lo stand della Rappresentanza in Italia della Commissione europea.

Contatti:
telefono:  +390817956535 /40 /41     fax: 0817956543
mail: ceicc@comune.napoli.it                web: www.comune.napoli.it/ceicc               Facebook: www.facebook.com/CEICC.Napoli
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 Iniziative del Centro Europe Direct ASI Caserta

Contatti:
web: www.europedirect-asicaserta.it     	mail: europedirect@asicaserta.it      facebook: EuropeDirect Asi Caserta

Frequenze d’Europa: seguiteci su Radio Prima Rete!
Da giovedì 24 settembre, su Radio Prima Rete (95.00 FM o in streaming al link  www.radioprimarete.it) alle 19.30,  è tornata 
in onda “Frequenze d’Europa”,  la trasmissione radiofonica a cura del Centro Europe Direct ASI Caserta.
Ogni puntata segue un format ideato per consentire momenti di approfondimento e spazi di interazione con i radioascolta-
tori, attraverso il web, i social media e le telefonate in diretta!
Attualità dalle Istituzioni UE, informazioni sulle opportunità offerte dai programmi comunitari, flash su percorsi di forma-
zione, tirocini e scambi culturali in giro per l’Europa, approfondimenti sui diritti di cittadinanza e curiosità dai Paesi membri,  
sono gli argomenti trattati nelle delle diverse puntate.
In ogni appuntamento viene, inoltre, esaminato un tema specifico, relativo a programmi comunitari o politiche dell’UE, 
commentate e dettagliate  dagli stessi  operatori del centro Europe Direct ASI Caserta, con l’intervento di ospiti in studio o 
in diretta telefonica.
“Frequenze d’Europa”, prevede la messa in onda di otto trasmissioni, realizzate a cadenza settimanale ogni giovedì  nel periodo 
settembre – novembre 2015. 
Per tutti i dettagli sulle tematiche affrontate nelle diverse puntate, sugli ospiti presenti e sulle opportunità  presentate e com-
mentate,  consultate il sito web del centro Europe Direct ASI Caserta. 

Una Europa, Mille risorse: infoday a Roccamonfina sui dispositivi Europass
Il ciclo di infoday “Una Europa Mille risorse” farà tappa a Rocccamonfina (CE), il prossimo 4 novembre. 
Al centro dell’iniziativa ci saranno la presentazione e l’approfondimento dei dispositivi Europass, un portafoglio di documenti 
pensato per facilitare la mobilità geografica e professionale dei cittadini europei mediante la valorizzazione del patrimonio di 
esperienze e conoscenze teorico-pratiche acquisite nel tempo.
Gli operatori del centro Europe Direct ASI Caserta spiegheranno ed analizzeranno i diversi dispositivi e simuleranno la com-
pilazione del CV Europass (versione lanciata dal Cedefop nel dicembre 2012); uno strumento personale la cui compilazione 
può avvenire autonomamente da parte dell’interessato o con l’aiuto di esperti, utile a presentare in modo chiaro e completo 
l’insieme delle informazioni relative alle proprie qualifiche e competenze. 

http://www.europedirect-asicaserta.it/
mailto:europedirect@asicaserta.it


Agenda europea sulla migrazione: le nuove misure finanziarie
La Commissione europea ha presentato le prime proposte concrete, per un importo di 1,7 miliardi di 
euro di fondi UE nel 2015 e nel 2016, volte ad affrontare la crisi rifugiati. I fondi sono destinati a fornire 
assistenza di emergenza agli Stati membri dell’UE più colpiti, potenziare l’organico delle agenzie dell’UE 
che operano in prima linea e fornire assistenza e aiuto umanitario nei paesi terzi. La Commissione confida 
ora nell’adozione rapida di tali misure da parte dell’autorità di bilancio, ossia Parlamento e Consiglio. 
Le proposte prevedono l’erogazione di 801,3 milioni di euro per il 2015 e saranno finanziate in parte da 

nuovi finanziamenti sotto forma di proposta di progetto di bilancio rettificativo per il 2015. La seconda serie di proposte per i rimanenti 
900 milioni di euro per il 2016, sarà inclusa in una modifica del progetto di bilancio 2016 nell’ottobre 2015.

Per saperne di più

Biodiversità: è necessario un maggiore impegno
Dalla valutazione intermedia della strategia UE per arrestare la perdita di biodiversità entro il 2020, 
emerge che occorre fare molto di più per tradurre le politiche dell’UE in azioni concrete. In primo luo-
go gli Stati membri devono attuare meglio la legislazione UE in materia di protezione della natura. Più 
dei tre quarti dei principali habitat naturali nell’UE sono attualmente in condizioni insoddisfacenti, e 
molte specie sono a rischio di estinzione. L’effettivo arresto della perdita di biodiversità dipende anche 
da quanto efficacemente le questioni legate alla biodiversità sono integrate nelle politiche in materia di 
agricoltura, silvicoltura, pesca, sviluppo regionale e commercio. La riforma della politica agricola comune 
offre la possibilità di una maggiore integrazione delle questioni connesse alla biodiversità, ma la misura in cui gli Stati membri attueranno 
i provvedimenti a livello nazionale sarà decisiva per garantirne il successo. Infine occorre riconoscere e apprezzare per il suo giusto valore 
il nostro capitale naturale, non solo entro i limiti delle aree protette ma in generale nel nostro territorio e nei nostri mari. 

Per saperne di più

Un piano d’azione per l’Unione dei mercati dei capitali
La Commissione europea ha presentato il piano d’azione per l’Unione dei mercati dei capitali, con l’obiet-
tivo di contribuire a creare un vero mercato unico dei capitali in tutti i 28 Stati membri dell’UE. Nel qua-
dro della priorità della Commissione Juncker per incentivare l’occupazione, la crescita e gli investimenti 
nell’UE, l’Unione dei mercati dei capitali, uno dei pilastri del piano di investimenti, mira ad affrontare 
con determinazione la carenza di investimenti, ampliando e diversificando le fonti di finanziamento per 
imprese e progetti a lungo termine in Europa. Con l’Unione dei mercati dei capitali la Commissione mira 

a creare opportunità per gli investitori, a collegare i finanziamenti all’economia nel suo complesso e a promuovere una maggiore resilienza 
del sistema finanziario, con una più profonda integrazione e una maggiore concorrenza. L’approccio adottato sarà pragmatico, graduale, 
basato su una rigorosa analisi economica e consapevole dei rischi per la stabilità finanziaria.

Per saperne di più

Adeguatezza delle pensioni: le nuove proposte
I sistemi pensionistici europei saranno verosimilmente in grado di erogare pensioni adeguate anche alle 
future generazioni di pensionati solo se gli Stati membri perseguiranno politiche forti che consentano al 
maggior numero possibile di lavoratori di restare nel mondo del lavoro fino al raggiungimento dell’età 
pensionabile legale: è questa una delle principali conclusioni di una nuova relazione sull’adeguatezza delle 
pensioni. Le politiche per l’occupazione dovrebbero offrire ai lavoratori più anziani maggiori possibilità 
di rimanere più a lungo sul mercato del lavoro. Tuttavia i regimi pensionistici devono anche tutelare 
coloro che non sono in grado di restare sul mercato del lavoro abbastanza a lungo da maturare diritti 
pensionistici sufficienti. In media, nell’UE il reddito disponibile mediano delle persone di 65 anni o più 
è pari al 93 per cento del reddito delle persone di età inferiore a 65 anni. Persino durante la crisi gli anziani sono stati più protetti di chi 
appartiene ad altre fasce di età. Ma occorre che diversi Stati membri si impegnino ancora di più per contrastare i rischi della povertà e 
garantire la sicurezza del reddito nella vecchiaia.

Per saperne di più
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http://europa.eu/rapid/press-release_MEMO-15-5730_en.htm
http://ec.europa.eu/environment/nature/biodiversity/comm2006/2020.htm
http://ec.europa.eu/finance/capital-markets-union/index_en.htm#action-plan
http://europa.eu/rapid/press-release_MEMO-15-5770_en.htm


Scadenze

Erasmus +, 55 borse di studio per tirocini all’estero
Scadenza per la candidatura: 17/10/2015
Per saperne di più

Concorso “Europass un ponte per l’Europa”
Scadenza per la candidatura: 31/10/2015
Per saperne di più

Corso di formazione “European Citizenship in Youth Work Trai-
ning Course”, 22-28 Febbraio 2016 | Galles, Regno Unito
Scadenza per la candidatura: 15/11/2015
Per saperne di più

Tirocini presso il Consiglio d’Europa
Scadenza per la candidatura: 28/11/2015 
Per saperne di più

Stage presso il Segretariato dell’Assemblea Europea delle Regioni
Scadenza per la candidatura: non specificata
Per saperne di più

ConcorsI UE: Invito a manifestare interesse per varie figure di 
agenti contrattuali
Scadenze per le candidature: varie
Per saperne di più
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Istruzione: stipendio degli insegnanti in aumento in 23 paesi europei
Dopo parecchi anni di stagnazione e, in alcuni casi, di diminuzione, i salari degli insegnanti sono tornati 
a crescere in 23 paesi europei. Questo è uno dei principali risultati dell’ultimo aggiornamento annuale 
sui salari degli insegnanti e dei capi di istituto, compilato dalla rete della Commissione europea Eurydice 
e pubblicato in occasione della Giornata internazionale degli insegnanti. Tibor Navracsics, Commissario 
europeo per l’Istruzione, la cultura, la gioventù e lo sport, ha dichiarato: “E’ incoraggiante che i paesi in-
vestano in questa professione così importante. L’Europa conta su insegnanti altamente motivati e qualificati, 

fondamentali per fornire un’istruzione di qualità alle generazioni future. La relazione include anche informazioni dettagliate sui paesi”.

Per saperne di più

Trasparenza fiscale: accordo sullo scambio automatico di informazioni sul ruling fiscale
Sono passati solo sette mesi dall’ambiziosa proposta della Commissione riguardo a un possibile scambio 
automatico di informazioni sul ruling fiscale transfrontaliero ma gli Stati membri hanno già raggiunto 
un accordo all’unanimità al riguardo. Le nuove regole, approvate dai Ministri delle finanze dell’UE, 
porteranno a una maggiore cooperazione tra gli Stati membri in materia fiscale. Inoltre, grazie ad esse, il 
ruling fiscale non potrà più essere utilizzato come strumento di frode fiscale; ora, infatti, gli Stati Membri 
avranno accesso alle informazioni di cui hanno bisogno per proteggere le loro basi imponibili e potranno 

cosi individuare efficacemente le aziende che non pagano la giusta quota di tasse. Pierre Moscovici, Commissario per gli Affari economici 
e finanziari, fiscalità e dogane, ha dichiarato: “Vedo l’accordo di oggi come un segnale importante che indica che gli Stati membri sono pronti 
a perseguire il nostro comune obiettivo di una tassazione equa ed efficace. L’UE continuerà a lavorare per promuovere queste regole trasparenti 
in tutto il mondo.”

Per saperne di più

http://www.confcommerciovv.it/index.php/component/k2/item/817-programma-erasmus%20-ka1-learning-mobility-of-individuals-avviso-pubblico-per-l'attribuzione-di-n65-borse-di-studio-per-tirocini-di-formazione-professionale-della-durata-di-n80-giorni
http://www.isfol.it/europass
https://www.salto-youth.net/tools/european-training-calendar/training/european-citizenship-in-youth-work-training-course.5189/
http://www.coe.int/en/web/jobs/traineeships
http://www.aer.eu/what-is-aer/aer-secretariat/home/internships.html
http://europa.eu/epso/apply/jobs/cast/2015/projectmanagement/index_en.htm
http://eacea.ec.europa.eu/education/eurydice/documents/facts_and_figures/188EN.pdf
http://eacea.ec.europa.eu/education/eurydice/documents/facts_and_figures/188EN.pdf
http://europa.eu/rapid/press-release_IP-15-4610_it.htm
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Corso on-line sulle opportunità di finanziamento Erasmus+
Il centro risorse SALTO YOUTH Participa-
tion, in collaborazione con sei agenzie nazio-
nali, ha annunciato il rilancio del corso on-line 

sulle opportunità di finanziamento Erasmus+, nato per dare la possibilità ad ope-
ratori giovanili o chiunque lavori con i giovani, di saperne di più sulla cooperazio-
ne europea per la gioventù e lo sviluppo di progetti di qualità.
Questa seconda edizione del MOOC (2 novembre-29 novembre 2015) vuole 
supportare l’utente nell’ambito della progettazione della Key Action 1 -  Mobilità 
per i giovani e gli animatori giovanili (scambi di giovani, SVE e la mobilità de-
gli animatori giovanili). Il corso creerà spazio per il networking e la cooperazione 
europea nel settore della gioventù e il lavoro giovanile internazionale attraverso i 
fondi provenienti dal programma Erasmus+:Gioventù in Azione.Con l’aiuto di 
tre facilitatori esperti, il corso fornirà una panoramica dello scopo, delle priorità e 
dell’impatto previsto del programma Erasmus+:Gioventù in Azione.

Per saperne di più

L’UE sollecita politiche mirate contro il rischio 
di esclusione dei giovani

La Commissione europea auspica una politica 
per la gioventù europea che dimostri maggiore 
attenzione ai giovani che rischiano di restare 
indietro e che sostenga il loro ruolo attivo nel-
la società. Questo è uno dei risultati messi in 
evidenza nella nuova bozza di relazione sulla 

gioventù della Commissione, che dovrà essere adottata congiuntamente con gli 
Stati membri. La relazione sottolinea anche che maggiori opportunità di istru-
zione e un migliore sostegno nella ricerca di un’occupazione sono le chiavi per 
rispondere alle minacce dell’emarginazione e della radicalizzazione dei giovani. In 
vista della sua partecipazione alla conferenza dell’UE sulla gioventù di martedì 
22 settembre in Lussemburgo, Tibor Navracsics, Commissario per l’Istruzione, 
la cultura, la gioventù e lo sport, ha dichiarato: “Sebbene più istruiti, informati e 
connessi dei loro genitori, quasi un terzo dei giovani d’Europa oggi sono a rischio 
di povertà ed esclusione sociale. Non possiamo permetterci di lasciarli indietro. 
Dobbiamo lavorare per permettere a tutti i giovani di trovare il loro posto nella 
nostra società e aiutarci a costruire un’Europa aperta e tollerante”. La relazione of-
fre anche una panoramica della politica giovanile UE dal 2013, che costituisce la 
base per i programmi nazionali per la gioventù e delinea l’orientamento strategico 
per il sostegno finanziario alla gioventù nell’ambito del programma Erasmus+.

Per saperne di più

Dialogo con i cittadini su istruzione, cultura ed educazione 
alla cittadinanza, Roma 12 ottobre
Formazione, cultura e alternanza scuola–lavoro sono solo alcuni dei temi prota-
gonisti della prossima tappa dell’iniziativa Dialoghi con i cittadini, che sbarcherà a 

Roma il prossimo 12 ottobre alle ore 18.30. 
Il Commissario europeo per l’Istruzione, la 
cultura, la gioventù e lo sport Tibor Navrac-
sics e il Ministro per l’Istruzione, l’università 
e la ricerca Stefania Giannini, risponderanno 
alle domande dei cittadini presenti all’evento 
in un prezioso momento di scambio di idee 
e opinioni. Il luogo del dibattito sarà il Teatro Argentina (Largo di Torre Argentina, 52).
Il dialogo sarà l’occasione per discutere di alcuni temi importanti  tra i quali:
- le prospettive del Fondo europeo per gli investimenti strategici (FEIS) nel settore 
dell’istruzione;
- le nuove priorità della strategia Education and Training 2020;
- l’educazione alla cittadinanza come strumento per favorire l’inclusione sociale e 
combattere la radicalizzazione nelle scuole;
- l’alternanza scuola-lavoro;
- la diplomazia culturale e il  ruolo della cultura nelle relazioni esterne dell’UE.
Il dialogo sarà inoltre l’occasione per presentare lo stato di avanzamento del parte-
nariato strategico avviato tra Governo italiano, Commissione europea, Parlamen-
to europeo per promuovere la dimensione europea nell’insegnamento dell’edu-
cazione civica nelle scuole di ogni ordine e grado.

Per saperne di più

Drop’pin: una nuova piattaforma web con tante opportunità 
per i giovani
La Commissione europea, attraverso la rete di cooperazione EURES, ha da 
poco messo a punto una nuova piattaforma web destinata ai giovani per l’offer-
ta di opportunità lavorative e formative.La piattaforma si chiama Drop’pin ed è 
accessibile tramite il sito web di EURES, la rete predisposta dalla Commissione 
europea per favorire la mobilità lavorativa in Europa. Con Drop’pin si possono 
fare ricerche mirate tra le numerose opportunità lavorative e formative offerte nel 
sito, ad esempio in base alla propria categoria e paese di interesse. Registrandosi è 
inoltre possibile caricare il proprio CV, candidarsi alle diverse posizioni e scambiare 
le proprie esperienze con gli altri utenti. Le offerte, che sono pensate principalmen-
te per i giovani, provengono da imprese private, ONG, istituti ed enti di natura 
molto diversa e riguardano opportunità di apprendistato, di tirocinio, di forma-
zione (anche e-learning), e di volontariato. Ad offrire opportunità di tirocinio sono 
sia piccole che grandi imprese (sono presenti General Electric, Nestlè, Siemens), 
ma non mancano le opportunità nelle ONG e negli istituti di formazione. Per 
ora la maggior parte delle offerte proviene da paesi dell’Europa occidentale, con la 
Francia in testa. La piattaforma comprende anche una sezione blog di articoli con 
suggerimenti e racconti di esperienze, una sezione di discussione, e permette inoltre 
di creare gruppi per riunire utenti con gli stessi interessi. Con questo progetto la 
Commissione mira soprattutto a favorire l’occupabilità dei giovani in Europa e a 
incoraggiare la loro mobilità fra paesi diversi. Drop’pin è inoltre uno strumento che 
facilita la formazione di relazioni e partnership fra le organizzazioni europee.

Per saperne di più

M o n d o
G i o v a n i

https://www.canvas.net/browse/salto/courses/erasmus-funding-opportunities-2
http://ec.europa.eu/italy/news/2015/20150921_politica_giovani_it.htm
http://ec.europa.eu/italy/events/2015/20151001_citizen_dialogue_navracsics_giannini__it.htm
https://ec.europa.eu/eures/droppin/en

